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1. Presentazione del Parco Nazionale del Vesuvio. 
 
 

Il Parco Nazionale del Vesuvio nasce ufficialmente il 5 giugno 1995.  

Viene istituito al fine di conservare le specie animali e vegetali, le associazioni vegetali e forestali, le 
singolarità geologiche, le formazioni paleontologiche, le comunità biologiche, i biotopi, i valori scenici 
e panoramici, i processi naturali, gli equilibri idraulici e idrogeologici, gli equilibri ecologici del 
territorio vesuviano.  

Le finalità comprendono anche l’applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a 
realizzare una integrazione tra uomo e ambiente naturale, mediante la salvaguardia dei valori 
antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; 
alla promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, 
nonché di attività ricreative compatibili; alla difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e 
idrogeologici.  

Nel caso del Parco Nazionale del Vesuvio i compiti e le valenze si fanno decisamente più ampie 
tenendo in conto il fatto che si tratta di dover difendere e valorizzare il vulcano più famoso del mondo, 
ma, nel contempo, anche uno dei cinque vulcani più pericolosi al mondo per la fortissima 
conurbazione urbana che negli anni si è andata formando intorno ad esso. 

Il Parco Nazionale del Vesuvio rappresenta quindi un’anomalia nel panorama dei Parchi naturali 
europei, una sorta di scommessa dell’ambientalismo mondiale tesa a recuperare la selvaticità e il 
fascino del Vesuvio e del Monte Somma, strappandolo all’incredibile degrado cui era pervenuto e 
restituendolo al godimento delle attuali e future generazioni, a cui, in ultima analisi, appartiene.   

Dal punto di vista naturalistico il territorio del Parco si presenta particolarmente ricco e interessante. 
Sotto il profilo mineralogico è celebre per essere uno dei territori più ricchi di minerali del pianeta. 
Sotto il profilo vegetazionale e floristico la ricchezza trofica dei suoli lavici ne fa una delle aree più 
ricche di specie in rapporto alla ridotta estensione.  
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Sono note ben 906 specie vegetali per il complesso vulcanico Somma-Vesuvio, tra queste figurano la 
Betulla, l’Ontano napoletano, l’Elicriso litoreo, la Valeriana rossa, oltre venti specie di orchidee, 
molte piante della macchia mediterranea. Anche la fauna è particolarmente ricca sia tra gli invertebrati, 
numerose ad esempio le farfalle diurne , presenti con 44 specie, che tra i vertebrati, con la 
nidificazione, tra l’altro, di Poiana, Sparviere, Gheppio, Pellegrino, Corvo imperiale, e la presenza 
di Volpe, Faina, Lepre, Coniglio selvatico e Topo quercino.  

  

La ricchezza dei suoli lavici fa del Somma-Vesuvio, come per gli altri vulcani in genere, una terra 
ricchissima per l’agricoltura, con la coltivazione di varietà che acquistano caratteristiche organolettiche 
uniche. E’ il caso dell’albicocca vesuviana, presente con numerose varietà colturali, delle ciliegie, 
dell’uva, da cui si ricava il vino DOC Lacryma Christi e l’uva da tavola “catalanesca”, dei 
pomodorini del pizzo. Nell'area sono stati catalogati oltre 230 minerali differenti ed è possibile 
osservare i depositi di diverse eruzioni storiche e le forme generate dall'azione degli agenti esogeni 
sulle originarie coltri piroclastiche. Questi depositi sono poi stati lentamente colonizzati dalla 
vegetazione: si osserva quindi una successione dei tipi di vegetazione che operano questo tipo di 
colonizzazione, a partire dal primo anello della catena, un lichene, lo Stereocaulon vesuvianum. Le 
aree circostanti al piede del vulcano sono state popolate da sempre per la fertilità delle vulcaniti, ricche 
di potassio.  

Il Parco occupa una superfice di 8.482 ettari e interessa il territorio di 13 Comuni: Ercolano, Torre del 
Greco, Trecase, Boscoreale, Boscotrecase, Terzigno, San Giuseppe Vesuviano, Sant'Anastasia, 
Ottaviano, Somma Vesuviana, Pollena Trocchia, Massa di Somma, San Sebastiano al Vesuvio. 

 

 

2. Presentazione dell’Ente. 
 
 
L’Ente Parco Nazionale del Vesuvio è stato istituito con D.P.R. del 5 giugno 1995 (Decreto istitutivo 
dell’Ente Parco nazionale del Vesuvio - Misure di salvaguardia del Parco nazionale del Vesuvio). 
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L’istituzione dell’Ente Parco, come per tutte le Aree Protette del territorio italiano, è definita ai sensi 
della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 cosí come modificata dalla Legge 9 dicembre 1998, n. 426 
(Legge quadro sulle aree protette). 
 
In allegato è riportato un quadro normativo di riferimento essenziale.  
 
Ai sensi della predetta Legge 394/1991 l’Ente parco ha personalità di diritto pubblico, sede legale 
e amministrativa nel territorio del parco ed è sottoposto alla vigilanza del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare. 
 
Gli organi dell’Ente sono: 
a) il Presidente; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) la Giunta esecutiva; 
d) il Collegio dei revisori dei conti; 
e) la Comunità del parco. 
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Presidente dell’Ente Parco 
nominato con Decreto del Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 
Mare n. DEC/DPN/06 del 15 gennaio 2008 
 

Prof. Ugo LEONE  

Direttore dell’Ente Parco 
nominato con Decreto del Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio n. 
DEC/DPN/2156 del 03 novembre 2005 
 

Dott. Matteo RINALDI  

Consiglio Direttivo  

nominato con Decreto del Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 
Mare n. GAB/DEC/2008/55B del 23 gennaio 
2008 

Dott.ssa Giovanna Aronne 

Dott.ssa Ines Barone  

Dott. Luigi De Falco 

Dott. Giuseppe Luongo 

Dott. Stefano Mollo 

Dott. ssa Pina Orpello 

Giunta Esecutiva  
Nominata con Delibera di Consiglio Direttivo 
dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio n. 18 del 
02/10/2009 e Delibera di Consiglio Direttivo 
dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio n. 21 del 
27/11/2009 – Integrazione –  
Affermazione delle delibere su indicate  con 
nota del Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare n. DPN – 2010 – 
0000610 del 14/01/2010 
 

Prof. Ugo Leone (Presidente della Giunta) 
 
Dott.ssa Pina Orpello (componente) 
 
Dott. Stefano Mollo (componente) 
 
Dott. Giuseppe Luongo (componente) 
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Collegio dei Revisori 
 
 
 
 

Dott. Aldo Spasaro (Presidente del Collegio) 
Nominato con Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 0018595 del 
31/01/2006 
Dott. Giuseppe Di Nardo (componente) 
Nominato con Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 0018595 del 
31/01/2006 
Dott. Antimo Di Biase (componente) 
Designato con Decreto della Giunta Regionale 
della Campania – Area Generale di 
Coordinamento Gabinetto Presidente della 
Giunta Regionale n. 98 del 9/5/2008 e nominato 
con Decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze n. 0067216 del 15/06/2009 

Comuni della Comunità del Parco: 
Boscoreale  
Boscotrecase  
Ercolano  
Massa di Somma  
Ottaviano  
Pollena Trocchia  
Sant’Anastasia  
San Giuseppe Vesuviano  
San Sebastiano al Vesuvio  
Somma Vesuviana  
Terzigno  
Torre del Greco  
Trecase  

Presidente della Comunità del Parco 
 

Dott. GIUSEPPE CAPASSO  

 
 
 
Gli uffici dell’Ente sono riportati nel seguito:  
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Servizio Amministrativo 1  
 

D.ssa Anna Volpe 

D.ssa Irene Quarantelli 

D.ssa Silvana Vetrano 

Sig. Santo Carusio 

 

Servizio Amministrativo 2 
 

D.ssa Anna Giampaglia 

Sig. Alessandro Esposito 

Servizio Contabile  
 

Vicedirettore Emma Nota  

Dott. Luigi Carbone 

Ing. Dario D’Ambrosio 

Sig. Fortunato Di Leva 

 

Ufficio Promozione 
Dott. Giovanni Romano 

Servizio Tecnico 
 

Arch. Giuseppe Cocchi 

D.ssa Rossella Barile 

D.ssa Paola Conti 

Sig. Francesco Gianfrancesco 

Dott.Geol. Pasquale Giugliano 

Arch. Adriana Peinetti 
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Le sedi dell’Ente sono due, essendo concentrato nella sede di Ottaviano il Polo Tecnico-Contabile e 
nella sede di S.Sebastiano al Vesuvio la sede Tecnico-Amministrativo. 
 

Sedi dell’Ente: 
 

Palazzo Mediceo:  
POLO TECNICO-CONTABILE  
(sede principale) 

Via Palazzo del Principe - 80044  
Ottaviano - Napoli 
Tel +39 0818653911 
Fax +39 0818653908 
E.mail: protocollo@parconazionaledelvesuvio.it  
 
Casa del Parco:  
POLO TECNICO-AMMINISTRATIVO 

Via Panoramica Fellapane Km.1 - 80040  
San Sebastiano al Vesuvio - Napoli 
Tel +39 0815742752 
Fax +39 0817715761 
 

 
 
 
3. Attività di Gestione Maturate in Programmi a valere su Fondi Comunitari 
 
Gli uffici dell’Ente hanno acquisito esperienza specifica nella gestione di programmi a valere su fondi 
comunitari, ricoprendo spesso il ruolo di Capofila di diversi Partenariati.  
In particolare è stato capofila del progetto integrato con il PI Vesevo, che ha coinvolto i 13 comuni 
della Comunità del Parco, svolgendo funzioni da interfaccia nei confronti delle Autorità Regionali. 
Tale esperienza è particolarmente significativa, in quanto il PIRAP si pone in un’ideale continuità con 
il PI Vedevo sia per quanto concerne i partner coinvolti che per il territorio di riferimento.  
Inoltre l’Ente acquisito ulteriori esperienze in progetti di cooperazione con partner europei a valere su 
fondi comunitari nei programmi internazionali Interreg IIIB Medocc  (in cui l’Ente ha partecipato alle 
iniziative Recoforme, ricoprendo il ruolo di capofila ed al progetto Desertnet, con ruolo di soggetto 
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attuatore per il partner Regione Campania), Interreg IIIC Sud  (in cui l’Ente ha ricoperto il ruolo di 
capofila nel progetto Rete dei Parchi) e nel progetto Selfpas sul programma LIFE Ambiente, ed 
ulteriori esperienze a valere sul PON Sicurezza. 
 
In tali azioni le risorse umane dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio sono state impegnate in prima 
persona, affiancate da esperti con ruoli di assistenza, acquisendo una personale esperienza sia in 
materia di gestione che di monitoraggio che di realizzazione.  
 
Per consentire all’Ente di disporre di analoga assistenza anche nel corso del nuovo periodo di 
programmazione, ed in particolare nel programma PIRAP, l’Ente ha avviato da tempo una specifica 
procedura di evidenza pubblica per disporre di elenchi di professionisti in varie discipline e con 
diverse esperienze, da cui attingere in base alle specifiche esigenze che si presentino nel corso della 
realizzazione del progetto. 
In particolare, in esecuzione della Determina n. 933 del 19/12/2008, è stato pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania del 6/07/09 un avviso per la costituzione di un elenco ristretto (short 
list) di professionisti per l’affidamento di incarichi esterni di  assistenza tecnico-specialistica nella 
realizzazione di iniziative di interesse dell’Ente (il predetto Avviso è stato anche affisso presso l’albo 
Pretorio dell’Ente Parco Nazionale del Vesuvio, ed scaricabile integralmente dal sito internet dell’Ente 
Parco all’indirizzo www.parconazionaledelvesuvio.it, e dal sito della Federparchi all’indirizzo 
www.parks.it. Successivamente, in esecuzione alla Determina n. 648  del  2/10/09, tale elenco ha 
assunto carattere aperto, ed è stato pubblicato un avviso per la riapertura dei termini per la costituzione 
del citato elenco. 
 
Il Parco ha inoltre presentato al PIRAP il progetto “la Cabina di Regia e la Task Force nel Parco 
Nazionale del Vesuvio” la cui realizzazione prevede, fra l’altro, una forte azione di gestione nella fase 
attuativa del PIRAP. 
Il progetto è specificamente rivolto a garantire la messa a punto, condivisione, attuazione e governo di 
una strategia di sviluppo locale che coinvolga tutti i portatori di interesse di interesse (istituzioni, 
imprese, cittadini); la realizzazione di questo progetto, che viene considerato di enorme importanza 
strategica per l’area vesuviana, assicurerà non solo la gestione ottimale del processo PIRAP, ma 
conferirà organicità e sinergia a tutte le iniziative attivate con il PIRAP ed a tutte le ulteriori iniziative 
attivate sul territorio, indirizzandole verso secondo obiettivi strategici comuni fissati secondo una linea 
strategica di valorizzazione globale del territorio vesuviano. 
Nel medio periodo il progetto è teso a: 
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·  Favorire un processo di investimenti coerente, che a partire da un sistema di esigenze ed 
obiettivi focalizzato a-priori e condiviso, orienti le iniziative del territorio e le spese ad esse 
connesse verso l’attuazione di un piano strategico-programmatico;  

·  Attivare partenariato locale ad ogni livello (istituzioni, portatori di interesse, soggetti 
economici; 

·  Favorire ed assistere la crescita di una progettualità locale, pubblica e privata, che sia capace di 
sostenersi nel lungo periodo; 

·  Promuovere meccanismi di confronto e concertazione per la messa a punto di orientamenti 
strategici territoriali che qualifichino il territorio in vista di uno sviluppo economico e sociale; 

·  Focalizzare un sistema di azioni integrate fra esse orientate al comune obiettivo di sviluppo, 
·  Governare la realizzazione delle iniziative e dei progetti attivati in seno al PIRAP 

assicurandone l’aderenza agli obiettivi e la sinergia di effetti. 
·  Monitorare le politiche europee, nazionali e regionali in materia di investimenti e programmi 

operativi favorendo l’incontro fra le esigenze espresse in fase di strategia e le finalità dei 
diversi Programmi che rendano disponibili risorse  atte a realizzarle, facilitando i soggetti 
attuatori nella individuazione di risorse. 

Il progetto intende costituire una comunità di professionisti esperti in varie discipline, e con un comune 
back-ground in materia di investimenti pubblici e fondi comunitari che si ponga al servizio del 
territorio sviluppando un’azione di monitoraggio su tre livelli: 
- Azione di monitoraggio di esigenze e obiettivi:   

Tale azione e finalizzata alla messa a punto ed al governo del riferimento strategico territoriale che 
coniughi le specificità dell’area protetta con le diverse esigenze locali, e sia condiviso fra i soggetti 
portatori di interesse ed a favorire la focalizzazione di esigenze delle diverse parti e di strumenti o 
regolamenti condivisi che consentano una concertazione efficace e l’affermazione di un’immagine 
del Parco condivisa dai diversi attori; 

- Azione di monitoraggio degli strumenti finanziari  
Tale azione intende facilitare l’incontro fra le finalità ed obiettivi fissati in fase di pianificazione 
con quelli fissati dai diversi programmi comunitari, nazionali e regionali e favorire l’attivazione 
delle specifiche iniziative da parte dei soggetti territoriali interessati alla loro attuazione 

- Azione di monitoraggio della fase attuativa:  
Tale azione è tesa a supportare la fase esecutiva del PIRAP fornendo assistenza operativa 
finalizzata a massimizzare l’efficienza delle azioni e favorendo l’aderenza delle stesse agli obiettivi 
fissati in fase pianificatoria.  Saranno previste competenze “verticali”, specifiche di determinate 
discipline, per favorire la realizzazione di iniziative specifiche, e competenze trasversali, volte al 
governo del progetto, ed a tutte le attività di animazione e coordinamento. 
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Allegato: Quadro Normativo di Riferimento 

·  GU n.169 del 21/07/2004 Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, 
in data 23 marzo 2004, prot. DEC/DPN/413, e' stato adottato lo statuto dell'Ente Parco 
Nazionale del Vesuvio.  

·  D.P.R. N.97 del 27/02/2003 Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli 
enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1974, n. 70 

·  D.P.R. del 5 giugno 1995 (Decreto istitutivo dell’Ente Parco nazionale del Vesuvio - Misure di 
salvaguardia del Parco nazionale del Vesuvio) 

·  D. Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni e integrazioni (Razionalizzazione 
dell’organizzazione delle Amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di 
pubblico impiego, a norma dell’art. 2 della Legge 23 ottobre 1982, n. 421) 

·  Legge 6 dicembre 1991, n. 394 cosí come modificata dalla Legge 9 dicembre 1998, n. 426 
(Legge quadro sulle aree protette) 

·  D.P.R. 18 dicembre 1979, n. 696 (Regolamento per la classificazione delle entrate e delle spese 
e per l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 
70) 

Legge 20 marzo 1975, n. 70 (Disposizioni sul riordinamento degli enti pubblici e del rapporto di lavoro 
del personale dipendente). 
 
 


